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SETTIMANA POLITICA 

La nuòva fase del confronto 
Non crediamo t h e oggi, i 

all'inizio di una fase utile — 
ma certo anche difficile — i 
del confronto tra i parti t i , ' 
la gente stia li a interrogarsi 
e a scervellarsi sulla colloca
zione di questo o quello 
spezzone di corrente demo
cristiana. E non — si badi — 
perché i modi in cui possa 
esprimersi il travaglio inter
no di un partito, e di un par
tito come la DC, siano cose 
secondario, senza peso e sen
za conseguenze, ma per la 
.semplice ragione che ogni 
momento ha anche le sue 
forme di espressione politi
ca, ogni fase i suoi mecca
nismi di formazione di una 
decisione e di una volontà. 
Quando la DC poteva con
tare (e ci contava molto, sen
za risparmio) sul proprio 
monopolio del potete , le 
correnti avevano finito per 
diventare- uno s t rumento qua-
.si esclusivo di spartizione 
delle sfere di influenza e di 
lottizzazione. Ora sarebbe 

LA MALFA — Accor
do e « conseguenze po
litiche > 

fronte. Ma si è sicuri che 
Impili ione pubblica, che 
loclettorato — al quale tan-
tM spesso si fa riferimen
ti» —, riescano a compren
done un gioco tanto compli
cato e arruffato intorno al 
cosiddetto quadro politico? 
E poi: di quale « quadro » 
si parla, quando i parti t i 
dall 'astensione (a par te il 
PALI) hanno già detto che 

miope, ed anche autolesio- i In faSo della « non sfidu-
nistico, voler ricalcare quel
le orme, come se nel frat
tempo non fossero cambiate 
molte cose. 

La posta della discussio
ne tra i parti t i è oggi assai 
più alta, e riguarda la ricer
ca dei contenuti e dei modi 
di quella più larga solidarie
tà tra le forze democratiche 
che Enrico Berlinguer indi
cava come obiettivo urgen
te dopo l'incontro di vener
dì sera con Zaccagnini. 
Questa non è materia da vec
chia disputa correntizia. Qui 
siamo nel campo più pro
prio dell'iniziativa politica. 

Una nuova fase del nego
ziato si è aperta, dopo la 
decisione unanime della Di
rezione democristiana di 
promuovere essa una nuo
va serie di incontri a due 
con i partiti democratici, 
ivi compreso il PCI. E ' un 
fatto in sé positivo, anche 
se la DC ha voluto circon
darlo con limitazioni che 
rasentano l'illogicità. Tro
vare tutti insieme un ac
cordo sul programma di go
verno, dovrebbe essere con
siderato un fatto destinato 
a provocare — come dice 
La Malfa — « conseguenze 
politiche », oppure no? For
ze politiche che hanno con
tribuito ad elaborare una 
certa soluzione, dovrebbe
ro poi comportarsi in modo 
difforme e non conseguen
te in Parlamento solo pe r 
r ispettare i canoni di un ga
lateo non scritto? Si posso
no capire i problemi cui i 
dirigenti della DC, come 
del resto i dirigenti degli 
altri partiti , debbono far 

c u » è superata, e che un'al-
tr.j se ne deve aprire? 

La stessa analisi della si
tuazione fatta da Moro e da 
a t r i dirigenti della DC, a 
voler essere conseguenti, 
escluderebbe remore artifi
ciose all ' intesa. Che cosa ha 
detto il presidente della DC, 
prrima a Firenze e poi a 
.Mantova? Che lo stato di co-
sf al quale siamo giunti è 
ti.le da escludere la collo
cuzione all'opposizione di 
i m i grande forza politica: 
ctò vale per il PCI, e ciò 
vwle — allo stesso titolo — 
|ji'r la DC. Occorre dunque 
1] ricerca di quelle « possi
bili convergenze di progetti 
politici » (sono sempre pa-
rwle di Moro) la quale do
vrebbe far prevalere un cer-
t«- grado di unità sulle dif-
f< renziazioni storiche che 
contraddistinguono le diver
se* Forze. E' indubbio che 
nell 'ult ima Direzione de 
è stato compiuto un passo 
ij 'dietro r ispetto a queste 
amiuisizioni. Il voto unani-

DONAT CATTI N — 
Resistenze per vie in
terne 

me cela, come è ovvio, l'esi
stenza di posizioni diverse, 
ed anche più di un tenta
tivo di agire in senso nega
tivo per vie interne. Alcu
ni personaggi (Donat Cat
tili, Emilio Colombo), pur 
concedendo un'approvazio
ne formale al l 'apertura dei 
colloqui con gli altri par
titi, hanno usato un linguag
gio che riecheggia quello 
della politica dello scontro. 

Certi elementi , tuttavia, 
sono apparsi abbastanza 
evidenti , anche alla luce di 
queste pr ime battute. In
tanto, è chiaro che nessuno 
è stato in grado di presen
ta re un 'al ternat iva credibi
le e sostenibile alla ricer
ca delle convergenze (co- | 
munque specificate e arti- , 
colate) con le al t re forze i 
democratiche. Dopo la lun- ' 
ga transizione dei nove me
si di governo Andreott i , 
nessun esponente di primo 
piano della DC è stato in 
grado di abbozzare qualcosa 
che avesse il senso di una 
ipotesi diversa. Lo stesso 
Fanfani . sostenendo che ap
pena possibile si dovrà tor
nare al ripristino della dia
lettica maggioranza-opposi
zione, ha fornito la confer
ma che at tualmente non 
vi sono spiragli su questo 
fronte, e che la strada della 
solidarietà democratica non 
ha biforcazioni. D'altra 
par te , pure la DC ha dovu
to riconoscere il logoramen
to della situazione su cui il 
monocolore si è retto fino
ra. Probabilmente, senza la 
iniziativa presa da Moro 
(nel periodo della malattia 
di Zaccagnini), la posizione 
del presidente del Consiglio 
si sarebbe fatta critica an
che al l ' interno del suo stes
so partito. 

Il voto della Direzione 
de conferma anche che, in 
questo momento, un'intesa 
Moro - Zaccagnini - Andreott i 
difficilmente può essere con
t ras ta ta frontalmente. La 
« presa » delle correnti si è 
r idot ta; e alcuni personaggi 
hanno preferito impostare 
in modo obliquo la loro 
azione frenante. Con quale 
risultato? Sarà da vedere 
più avanti. Un danno è co- j 
munque presente già oggi, j 
nell 'atmosfera di sostanzia- ; 
le sfiducia che si cerca di ; 
c reare intorno a una tratta- I 
tiva che invece — per i prò- j 
blemi che affronta e solle- i 
va — dovrebbe conoscere, j 
da pa r te di ognuno, una j 
g rande consapevolezza del 
momento che at traversiamo 
e dell ' impegno che occorre. 

Candiano Falaschi 

In mano alla DC, nella capitale del Mezzogiorno, le chiavi del potere economico-MI 

La rete che soffoca Napoli 
Una città distorta anche nella sua struttura produttiva - Il dramma della disoccupazione - Lavoro pre
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Dal nostro inviato 
I NAPOLI ~ La figura delia 
' piramide è effettivamente la 
I p:ù adatta a offrire una im

magine visiva do! potere eco-
! nom co a Napoli: la bi.se del

la pirAin.de e ccst.tuita dallo 
miriade di enti minori. < locu
li», «erogatori di miseriti», 
ma potenti strumenti d: sotto
governo e di cemento cliente
lare. Al vertice, ecco l'Isvel-
mtr e 11 Banco di Napoli, tut
ti veicoli a t t i a rendere ope
ranti . in maniero subalterna, 
ma complice, scvlte fatte, pe
rò. altrove. 1! banco di Napo
li: la .scelta dei ngonf.amen
to inflazionisi.co della spe.i.i 
corrente d2gli enti locali, lat
ta certamente non tanto nella 
sede di via Roma, ma al mini
stero del Tesoro. L'Lweimer: 
la scelta di lasciare aree me 
ridionah e risorse destinate 
al Sud ai settori della indu
stria di bi.ie. che non crea 

posti di lavoro e non modifi
ca lo sviluppo. E. a lato della 
piramide, di Napoli. 1 centri 
del capitalismo di stato, ter
minali dei cervelli dell'IRI. 

t: Istat. portano alla luce di
storsioni strutturali molto ra
dicate, per ^aitare la quali 
occorreranno interventi ri
levanti, ma .nnanz.tutto una 
profonda svolta nel guardare 
ai problemi di questa città. A 
Napoli il rapporto tra le for
ze di lavoro :n condizione pro
fessionale (esclusi i giovani 
in cerca di prima occupazio
ne) e la popolazione in età 
lavorativa è tbl 35,7',"i ; la me
dia nazionale è del 45,1' . . A 
Napoli -su ogni 100 giovani tra 
i 14 e ì 29 anni, sedici sono 
alla ricerca di una prima oc
cupazione; in Italia, sono in
vece otto. A Napoli : «.ovan. 
ma.-chi che cercano per la 
prima volta occupazione sono 
23 ogni cento; in Italia sono 
undici su ogni cento. A Napo
li. la percentuale delle donne 
che lavora nella industria e 
esat tamente la metà della 
percentuale nazionale; a Na- j 
poli le donne che lavorano nel ' 
terziario sono il 7,G'„ delle | 
donne occupate; in Italia le • 
donne che lavorano nel ter- i 
ziario sono l'I 1,4' o delle don- | 

i ne occupate. A Napoli il tasso 

' s truttura. i dell.i econom.a ni-
poletana. Anzi, a questo pro
posito, Il documento della Ca
mera di conirr.erc.o ha una 
nota/ione importante: «. ac 
canto a' laroratc.re precario 

consistenza e stato tinello per l huon pubblic. e di opere in-
l'Alta Sud. Da allora si sono \ 'raderti(turali ». 
fatti degli interventi minori. 
parte diretti a trasferire nel
l'area casertana industrie del
l'area napoletana: parte diret 

in quanto non intento in a'- \ ti a r.stiutturare qualche in-
cuna struttura organizzativa, 
esiste il Imoratoie apparente 
mente "stabile", inserito, pe
ro. m una struttura vrodutti-
va. soprattutto industriale, 
assolutamente "precaria ", 
per tutta una serie di moti
vi >\ E quali siano questi mo
livi Io clvari.sce Nando Mcrra. 

diittria napoletana vecchia. 
E' mancata invece una opera 
di rafforzamento e di ammo
dernamento di tutta la strut
tura industriale, a comincia
re dai grossi complessi in-

Napoli è anche la città dove 
.1 malgoverno de e l'usa 
clientelare del denaro pubbli
co hanno .-.traveto o a.U fu
tura cancel.ato .1 concetta 
-tesco di sviluppo economico. 
.< Lu borghesia napoletana — 
mi dice il professor D'Antonio 
economista, della facoltà di e-
conom.a e commercio — è 
stata sempre solleticata all' 

dustriali delle Partecipazioni andazzo ed alla politica delle 
statali (che cosa c'è oggi di 
più " precario " dell'ltalsider 

. s e n t a n o rea.onale della ! di Bugnoli?!. E' mancata la 
CGIL « Da almeno quattro \ attuazione di una serie di ivi-
cinque anni, nell'area nctpole- i pegni di investimenti dei 
tana — conferma Morra - ! grandi gruppi sia pubblici sia 
non si fanno investimenti ri- , privati; è mancata, finora, 
levanti. L'ultimo di una certa \ la attuazione di una serie di 

deila Finmeccumca. di sedi » di industrializzazione - - cioè 
decisionali situate a Roma o 
Milano, dove si fanno 6celte 
che molto poco hanno di me
ridionalista. Napoli come pa
ga tut to questo? 

Napoli è una città dove la 
polarizzazione tra povertà e 
ricchezza è molto forte e. 
perciò, come sempre accade in 
questi casi, l'immagine che 
Napoli offre di sé è quella di 
una cit tà povera. Ma la pover
tà di Napoli non è lontana, 
nascosta nei quartieri peri
ferici o acquattata nei vicoli 
del centro cittadino. E' invece 
visibile e tangibile dovunque: 
nelle manifestazioni più este
riori del livello di v»ta, nella 
moltiplicazione dei banchi di 
venditori ambulanti nel cen
tro della città, nella tenuta 
dei palazzi e dei negozi nelle 
s t rade più importanti e note. 
Lo stacco tra Napoli e Roma e 
Milano è nettissimo: è diffi
cile avvertire a Napoli il con
fine tra un centro cittadino 
di affari, di commercio, di 
intensa att ività economica, di 
santuari del capitalismo ban
cario o finanziario e una pe
riferia di vita popolare, disgre
gata. Invece, è come se l'on
data di disgregazione, nel cor
so di questi anni, si fosse este
sa dalla periferia alla intera 
città, conferendo a tu t ta Na
poli un aspetto precario, mal
sano, povero, appunto. 

Napoli è povera e distorta 
anche nella sua strut tura pro
duttiva. Una nota della Came
ra di commercio, preparata co
me contributo al « progetto 
speciale per l'area metropoli
tana » illustra dei dati che, 
pur nel loro carattere di estre
ma ufficialità, sono tutti da-

il rapporto tra la occupazio
ne nella industria e popola
zione — è del 10%; nel resto 
d'Italia è del 14.8%. A Napoli 
quasi il 50Tc della occupazio
ne è concentrata nella pubbli
ca amministrazione, in Italia 
lo è il 39,8%. A Napoli un ter
zo dei lavoratori -dipendenti 
da Imprese artigiane e indu
striali è occupato nelle picco
le e piccolissime aziende del 
vicoli del centro cittadino, a 
sottosalario. A Napoli il 3% 
del decessi è dovuto a malat
tie Infettive] nel resto d'Ita
lia ciò avviene solo nell'1,4% 
dei decessi. Il 20fó del ragazzi 
italiani della scuola d'obbligo 
costretto a doppi e tripli tur
ni è concentrato in Campa
nia; ma di quel 20 ' ; , l'SO'/Ó è 
concentrato a Napoli. Dal *7l 
al '74 si sono costruite In Ita
lia 47 nuove abitazioni per 
ogni 100 matrimoni; a Napo
li se ne sono costruite invece 
appena undici. A Napoli, per 
vivere e produrre, ha bisogno 
di un apporto dallo esterno 
pari al 20-25% delle risorse 
necessarie. Ma a Napoli 11 
951Ó del reddito prodotto va 
a consumi di pura sopravvi
venza. Napoli è l'area più 
industrializzata del Mezzo
giorno, ma ha una produttivi
tà globale inferiore del 20-25% 
alla media nazionale. 

Molti di questi dati — mi 
avverte Giustino — non ren
dono nemmeno completamen
te la reale dimensione dei 
problemi. Il dato sulla disoc
cupazione, ad esempio, non 
comprende la estesa fascia 
di lavoro precario, marginale. 
la cui esistenza è il risulta
to oggettivo delle distorsioni 

Convegno nazionale a Roma 

Colmare il divario fra 
esigenze politiche nuove 

e disponibilità finanziarie 
Due giorni di dibattito sui problemi amministrativi 
del PCI - Il compagno Gianni Cervetti: bisogna rin
saldare Ì legami con le grandi masse e con le for
ze sociali che si sono avvicinate al nostro Partito 

A colloquio con il compagno Raffaelli, consigliere di amministrazione, sulle prospettive dell'ente 

RAI-TV: UNA RIFORMA DA RILANCIARE 
I nuovi criteri per le nomine si sono rivelati giusti - Decentramento e «terza rete» televisiva - Lo svi
luppo degli investimenti - Proposte per un più stretto legame con la cultura e il tessuto democratico 
UOMA — Il nuovo Consiglio 

(i amministrazione deila HAI, 
e ne Ha il co!iip.;o di rilancia
re la ni orma radiotelevisiva 
uopo un lungo, inquietante 
t r i o d o di paralisi (cai luglio 
nell'anno .-corso, quando si 
u i in^tro ì precedenti consi-
ii.-tr; de. a fine dicembre la 
azienda pubblica e s ta ta in 
una per.coiosissima situazio
ne di .-.taho e d incertezza ». 
e inse.d.ato da quattro mesi. 
ti: può tentare un primo bi
a n c o . ' R.csce a n decolla
li . <.- come, attraverso 
".. problemi e difficoltà, la 
«onda f.iie»? 

Ne parliamo con il compa 
J:ÌO <n. Leonello Itaftaem, 
uno dei quattro consiglieri de 

a? tìcomunista. Si è puntato 
a];a conquista e alla conser

te non partecipano, o non vi 
partecipano con la necessaria 

vaHione di "sfere d'influenza" autonomia, alla programma-
e ssi è finito con il frantumare zione come dovrebb?ro e po-
l'czìenda m "feudi" e "corpi irebbero)». li decentramento 
separati", che costituiscono — un decentramento «pensa-
altirettanti impedimenti. I ! to> con grande attenzione e 
?uaóti provocati dal malgo- che. senza intaccare la unita-
verno de e dalle "logiche" rtetà dell'azienda, è condi-
di^crimmatorie che hanno ca- zione di fondo per l'av-
ralterlzzato anche il periodo vio di un modo nuovo di 
d*n centro sinistra sonò gravi. produrre informazione, eul-
L'i.mpegno del nuovo Consi- i tura e spettacolo — e 
aito deve essere appunto quel- i dunque anche la realizzazio-
!o di liq ridare i metodi di j ne della terza rete tv (rezio-

qua- gestione clientelare e di par- naie), «su cui — dice Raf-
•ise- te, d: affermare una politica j faelli — si giuoca per diver-

aziendale saldamente ancora- i si aspetti l'avvenire del ser
ta a criteri di equità e prò- . VIZIO pubblico radiotelcvisi-
few.o.ialità. S. tratta di recti- | vo ». rappresentano o?gi i pri-
p^rrare sulla linea riformatri-

osni profilo: dell'avvenire de! 
servizio pubblico radiotelevisi
vo, clic è un servizio essen
ziale per lo sviluppo demo
cratico e culturale di massa. 
deve essere inves'ita l'intera 
società nazionale,-Raffaelli a-

trol'o e delia critica, che so
no i principi-base della ri
forma. 

Queste proposte vanno nella 
direzione giusta, che è quella 
di fare della RAI — un'azien
da già positivamente « atipi-

vanza alcune proposte interes- l ca» rispetto alle altre azien 
sant i : una Conferenza nazio
nale annuale promossa dalla 
RAI e aperta alle forze poli
tiche, culturali e sociali sulle 
funzioni e su: programmi do! 

j l'azienda (oppure, e penodi-
| cita al ternata: una Conferen-
i za annuale suli'mformazione 

de pubbliche italiane, tuttora 
sot t rat te alla direzione poli- | 
tica e a! controlio del Parla- i 
mento e «affidate ». invece. I 
al potere esecutivo — un pun- j 
to di riferimento decisix'o per j 
tutte :e forze democratiche ; 
(politiche, soc.ali. culturalii . , 

di massa diffusa attraverso i i per le art.colate «realtà di 
mezzi pubblici; una Conferen- j base » de: paese. E" però evi-
za annuale su'.Ia cultura e lo j dente che l'impegno cestente, 

t-.gr.ati dalla Commissione ! ce «mentre sarebbe illusorio 
par.-amentare di v.gilanza su 
indicaz.one del PCI igi: altri 
.-ono :! compagno Adamo Vec
chi. :! professor Giorgio Tec-
(e e io scrittore Paolo Vol
poni. :r.d:pendenti>. Raffaelli 
.-otlol.nea. prima di tutto, un 
dato positivo- i criteri nuovi. 

a:::enders: risultati sitcnifica-
• tifi <l:i ina linea « neutra» 

di t ipo moramente efficienti-
st'sco» le tante energie e rl-

j sc/oé finora comprese o ma-
• lamén'e utilizzate. E*, come 
I pàio: ben capire, un impegno 

a.—ai complesso, che. però, va 

spettacolo rad.otelevisivi iuna j e coerente, del movimento ri 
mi. fondamentali impegni ô  | Conferenza annuale sul dipar- \ formatore, e m primo !uc?o 

ROMA — L'urgenza di far 
corrispondere alla nuova, 
più avanzata ed impegnativa 
fase della lotta politica un 
Part i to comunista più capa
ce di iniziativa e di lotta, e 
quindi anche di imprimere 
una svolta nell'attività or
ganizzativa e finanziaria del 
partito, è s tato 11 tema cen
trale dell'ampio dibattito che 
per due giorni si è svolto ai 
convegno nazionale di Roma 
sui problemi fìnanriari e am
ministrativi del PCI, presen. 
ti segretari, dirigenti e am
ministratori di Federazione, 
del comitati regionali, degli 
organi di s tampa comunista. 

Concludendo 11 dibattito, 
che si e ra aperto sulla rela
zione del compagno Antelll, 
responsabile della sezione 
centrale di amministrazione, 
il compagno Gianni Cervetti, 
della Direzione, h a posto in
nanzitutto l'accento sull'at
tuale situazione politica del 
paese. 

Ci troviamo in un momen
to di grande tensione, carat
terizzato dalla cnsi econo
mica e dall'attacco eversivo 
al regime democratico: ma 
questa situazione — ha det
to Cervetti — è aperta ad 
una svolta politica democra
tica suila linea del 15 e 20 
giugno, alla possibilità di da
re vita ad una nuova direzio
ne politica fondata sulla col
laborazione tra tutte le for
ze democratiche. Per far su
perare nella DC le resisten
ze e gii ostacoli che ancora 
impediscono un chiaro ac
cordo programmatico e poli
tico con il PCI e con le altre 
forze democratiche, è neces
sario promuovere un balzo 
della vita politica dell'azio
ne del partito, rinsaldando i 
legami con le masse che ci 
seguono e soprattutto con !e 
nuove forze social: che si so
no avvicinate al nostro par
tito nel Mezzogiorno, nelle 
u m i d i città, fra glistratipiù 
diseredati. 

Ma a questa svolta ne! la
voro politico de: comunisti 
deve accompagnarsi una svol
ta nell'attività organizzativa, 
finanziaria e amministrativa. 
ni modo da colmare rapida-
mente il divario che esiste 
tra esigenze politiche nuo
ve da una par t 3 e forza or
ganizzavi e disponibilità dei 
mezzi finanziari dall 'altra. 

li compagno Cervetti. do
po avere sotto'..neato che il 
PCI parte da una sene inin
terrotta di successi sui piano 
elettorale, organizzativo, fi-
nanz a n o e di d:ffU5:one del
la 5.t.»mp» comunista, ha tut-
tav.a. rilevato come esista 

vi è una ragione più profon
da ed è il divario tra ì com
piti poht.ci attuali, determi
nati dai nuovi rapporti di 
forza tra i partiti e nella 
società, e le risorse finanzia
n e del partito. 

E' necessario — ha detto 
Cervetti — che si realizzi un 
p:ù stretto intreccio tra pro
grammi politici, organizzati
vi e finanziari. Per l'imme
diato ci sono tre questioni da 
affrontare: 1) intensificare la 
campagna del tesseramento; 
2) fare in modo che l'aumen
to del prezzo dei giornali non 
si traduca in una minore 
vendita dell 't/nifà; 3) dare 
immediato avvio alla campa
gna per la stampa comuni
sta. organizzando le feste del-
YUnità, ma facendo anche 
in modo che neppure una 
di queste costituisca un ag
gravio finanziario. 

Guardando più nella pro
spettiva, Cervetti ha indica
to due esigenze: una nuova 
politica della spesa e delle 
entra te ed un nuovo metodo 
di affrontare le questioni fi
nanziarie. E' necessario che 
le Federazioni decentrino le 
spese facendo precise scelte 
per il rafforzamento del par
tito nelle fabbriche, nelle zo
ne. nei quartieri, nei comi
tati regionali. Il decentra
mento non deve però andare 
a scapito delle esigenze de) 
centro del partito, che. al con
trario, dovrà disporre di mag
giori mezzi per sostenere le 
iniziative politiche. Verso Je 
organizzazioni del Mezzogior
no si dovrà intervenire con 
aiuti meno generici e più in- ì 
dirizzati a risolvere problemi 
specifici. 

Per quanto riguarda le en-
trate, Cervetti ha sottolinea
to che la vera autonomia del 
partito consiste non soltanto 
nel di5porre di mezzi finan
ziari basati esclusivamente 
sul sostegno volontario dei 
comunisti e dei lavoratori, ma 

• anche nel sapere realizzare 
j un giusto equilibrio t ra ne-
ì cessità e possibilità. 
i E' necessario infine — ha 
j concluso Cervetti — che ci 
< sia un maggiore coordina

mento tra ; b.lanci di Fede
razione e quello nazionale, 
una maggiore chiarezza di 
informazione. 

Nel dibatti to sono interve
nuti i compagni Peloso (vice-
responsabile della Se/ione 
centrale di amministrazione», 
Fatone 'direttore amministra
tivo de'.'."Unità/. Milani (del
la Commissione centrale di 
o.?anizzazCone>. Fierro (A-
veilino). A^osta (Siracusa), 

menu e Di conseguenza, l'ini-
prenditore locale è stato ta
gliato fuori dal mercato delle 
merci e del lavoro gli è stata 
indicata solo la strada del la
voro nero e del sotto salario. 

Se altrove l'industria vive 
grazie all'indebitamento, a 
Xapoli vive sui disoccupati. 

i su! numero di persone che po
tenzialmente può mettere sul-

I la strada e la cut accorta 
j "utilizzazione" può perno 
I servire ad ottenere sovvenzto-
I ni e sussidi dall'lsvcimer, dal-
; la Regione, dal Banco di Sa 

poli ». 
i Del resto, è questo uno denli 
| effetti più nefasti di una po

litica di cosidetta industna-
hzza/ione. che ha erogato sur.-

j sidi. ma non ha avuto alcun 
I carattere promozionale. « In 
I altre zone del paese — conti-
! mia d'Antonio l'imprendi-
' tore minore, l'artigiano, posso-
j HO contuie su una .serie di .so-
| stegni: la banca, le tnfrastrut-
» ture pubbliche, la qualifica-
| zione professionale. A Xapoli, 
j invece, questi sostegni man-
| co/io completamente. Il pun-
l to di approdo e un processo 

preoccupante di regressione 
i produttivo verso forme dt or

ganizzazione ottocentesca. Vi 
I e una fortissima diffusione 

del lavoro a domicilio; vi e 
una moltiplicazione notevolis
sima di imprese artigiane, che 
si reggono sul lavoro nero: 
vt sono forme dt sfruttamen
to bestiale della manodope
ra. Fenomeni come quelli del
l'uso dei collanti che paraliz
za gli arti non sono affatto 
eccezionali, ma la spia di una 
" normalità " che fa paura. 
La struttura economica napo
letana regredisce sempre di 
più verso forme di capitalismo 
da fase di accumulazione pri
mitiva. Siamo alla caricatura, 
drammatica, del capitalismo 
manchesteriano ». 

Ne consegue un rapporto 
stravolto tra il sociale con 
il politico e le istituzioni. Il 
rapporto del sociale con il 
politico e le istituzioni è visto 
essenzialmente in termini di 
procacciamento di « sussidi » 
o di un posto di lavoro, qua
lunque esso sia. anche preca
rio, anche improduttivo, nella 
logica, tanto comune alla Na
poli di questi anni, del « can
tiere di lavoro », vero e pro
prio simbolo di una politica 
« improduttiva », completa
mente estranea e sorda alle 
esigenze dello sviluppo di una 
occupazione stabile (ma pro
prio questo permette di coglie
re il valore veramente " rivo
luzionano " del rifiuto della 
giunta di sinistra di mettere 
in piedi, per fare fronte alla 
costante pressione dei disoc
cupati) . anche un solo nuovo 
cantiere di lavoro, proprio 
perché, invece, è possibile af
frettare ì tempi per la realiz
zazione di opere pubbliche e 
di infrastrutture, che servono 
alla città e per le quali sono 

Il teatro 
di Dario Fo 
in tv e in quattro volumi 
ilegli «Struzzi». Presto in 
libreria il voi. iv: i testi politicL 
L. 2500. 

Juan Rullo 
Padro Pàramo 
Un paese messicano e il suo 
tiranno: un romanzo che si è 
affermato tra i capolavori dell t 
letteratura iberoamericana. 
L .3000 . 

Ingmar Bergman 
L'immagine 
allo specchio 
Una quarantenne dalla crisi 
alla preMi" di coscienza: la 
.sceneggiatura dell'ultimo film 
di Bergman. L. 2000. 

Umberto Pavia 
Quaderno dei temi 
11 ritratto di un'infanzia tra 
le due guerre. « Un piccolo 
libro tenue, dotato di una 
strana grazia», presentato da 
Natalia Ginzburg. L. i6oOè 

Robert Crai! 
Colloqui 
con Stravinsi*? 
ha vita, le opere, gli incontri, 
le polemiche: un vivace capitolo 
autobiografico. L. 9000. 

Massimo Mila 
Lettura della 
Nona Sintonia 
Una «guida» esauriente al 
capolavoro beethoveniano. 
L . 3 6 0 0 . 

1 Classici Ricciardi in edizio
ne economica Einaudi: Dia
loghi sopra l'ottica neutonia-
va di Francesco Algarotti (a 
cura di E. Bonora, L. 3000), 
Prosatori latini del Quattro* 
cento, voi. I l i (a cura di E . 
Garin, L. 1300), Corbaccio di 
Giovanni Boccaccio (a cura di 
P. G. Ricci, introduzione di 
N . Sapegno, L. 1500), Teatro 
di Pietro Mctastasio (a cura 
di M. Fubini, introduzione di 
L. Kong», 3 voli., L. 6;oo). 

stati già stanziati mille e 
duecento miliardi di lire». Ec
co, è questa la Napoli che 11 

; 15 giugno del '75 la giunta d: 
sinistra ha ereditato da de-

1 cenni di cattivo governo de: 
j cattivo governo — occorre non 
j dimenticarlo — nel quaie vi 
. e sempre stato un intreccio 
| molto forte dì complicità e 
. di compiacenze tra Napoli e 
I Roma. I compiti che le forze 
| di sinistra s: trovano ad af-
i frontare a Napoli sono im-
j mani: è innanzitutto una an-
I sia di cambiamento che pre-
I tende già adesso se^ni tangi-
! bili. Nel fare fronte a questi 
] compiti immani, che richiedo-
: no modif.che profonde nel!' 
I uso degli strumenti tradizio

nali del potere a Napoli, la 

aerativi, sui quali concentrare 
le risorse finanziarie. 

Per potenziare, appunto, le 
nvoci B di investimento 1 in
vertendo cosi una tendenza 

j che durava dal '71) — ci m-
, forma il consigliere comuni-
; sta — nel bilancio RAI del 

e ne hanno segnato una rot- j affront-sto con serenità e so 
ispetto ai metodi se-tura 

£u:ì: .n passato, olla logica 
«iel.a .lottizzazione *, m base 
ai qua!: •*" ^tato formato l'at
tuale Convello d'amm.nistra-
r:one. .-«1 stanno già rivelando 
cu- : : . Il Consiglio — al qu.v 
e compete, ch^ nella sua col-
egul i ta . la direzione della 

ItAI — lavora con impegno 
e con mter.t: icstaletalmente 
unitari, costruttivi. C'è uno 
spirito diverso: aperto ai 
confronto, ma alieno dalle 
«ontrapposiz.oni politico-ideo-
!óg:cne preiiud:z:a!:. apriori-
:-:lche. Un buon «se un a le * 

s t a n z i l e fiducia 

.7 sono previste riduzioni d- ! RAI potrà rappresentare un 

timento scolastico radiotele- J dei comunisti, sarà essenziale 1 
visivo): una Conferenza an- ; per rendere concreta tale prò- | 
nuale promossa dalle Rezioni . spettiva. j 
(sulla peculiarità de! servizio • M a r i o R n n r r t ì * 
che la RAI deve rendere e 511I ; I V t a n o K O l ì C n i , 
problemi delle emiss.oni lo- , • 
cali). La Conferenza di ^ro- 1 
duzione dei lavoratori del'a 

• Serra (Eail l . i i . Massa (Pu- j rottura con la pratica deli'ac 
i vla>. Sicolo (Pu^!.e). Guerra j c a p a r r a m e n e clientelare. » 

spese negli straordinari, negli 
oneri per \ertenze e. anche. 
derivanti da una mizliore ut:-
!:J7az:one de! p^rsona'e (una 
p ù razionale orsinizzazioie 
iie'la projrammazior.e. fra 1' 
altro, può eliminare sudd vi-
.v.orr. dup'icazioni » non fun- . 

r>-

[Portiamo ora :! discorso su 
appetti soltanto :n apparenza 
p.u 1 :ecn:ci . Not:arr.o che 
— darò, anche, l'apparire di 

j uar.ns.diosa concorrenza a! 
I seTvizio pubblico da parte del- , 
i le emittenti radiotelevisive • zona"::, ma imposte da cor.- j 

privai*, estere o pseudo-este- I trapposizioni e -tcor.correnz a- j 
re — : tempi orma', sono ! l:tà-> anacronistiche, che non • 
molto vitrettiV La* rioreaniz- • hanno nulla a vedere con le 1 
zaaione della RAI. l'adezua- j esisenze di un pluralismo in- j 
mento D.eno delie sue struttu- teso in modo corretto e non j 
re e della sua produz.one alla strumentale). « E" un primo ; 
ridorma, oevono avvenire ra- ! pa s so \ che r en i e d:soonibi!i • 
p i a m e n t e . Sarà possib.Ie? ; P-̂ r la realizzazione della ter- j 

..Certo - - risponde Raffaelli | ~a rete tv. il decentramento, 1 
e- stato, prop-10 in questi cor - j _ t^mpo da perdere davvero I : Centri di produzione, il pò- • 
ni. il modo con cui tut to il 1 nc.fl e* n'è. Btsozna risolvere | tenz-amento dell'utenza (la 1 
«vertice .> deli'az.enda ha sa- j ; 'problemi delle redaz.oni j seconda rete tv, come si sa. ! 

puto affrontare e risolvere, in j èioriwlisVche. delle reti e del- 1 non arriva ancora su tutto il i 

contributo molto importante e : 
s.jn:f.ca*i'.o all'affermazione » 
della partecipazione, del con- ' 

Il comitito direl<;«o del 
gruppo pirltrnentire comunista 
del senato è convocato per 
msrttdi 3 maggio alle ore 
17.30. 

una certa insoddisfazione ne! , - , . 
p i r r . to . de", resto espressa j «Milano» Ribelli (Toscana». svolte radicali nella polìt.ca 
anche ne! corso del dibatti- j Bisso (Genova). Montis (Ca- , rhe a Roma si fa ne. confron-

JI Napoli, la giunta di si-
n^ t r a e Napoli tutta hanno 
bisogno della intera solidarie
tà nazionale. 

Lina Tamburrino 
FISE — / preredenti artico-

o Per quanto riguarda !a i s'.iarn. B:gg:o (S.cihat. V 
• situizione finanziaria, le dif- j -eli: (Lat.na». Bellucci iMar-
; ficoltà der.vano certo dalle che). Tonel (Tr.este». Sbror-
: conseguenze dell'inflazione, j cati (Venez:a>. Ccri i «Vare 
• da una non adeguata consa- j se». B'.?i (Reggio E ) . Rolli 
j p^volezza in tutto 1! Part . to j «Roma». D*!o!a (Brevia) . 
' della importanza dei proble- . Rossi (Modena). Ventura (Fi-
j mi finmz.ir., d i un insufli- j renze). Amati (Pesaro». Be-
I cen to r.gore nel'e scelte d: 1 n.fei (Livorno). Guacci (Ca- l li *ono stati pubblicali gio-
. p j l . t . r i •arr.m.n.strativa Ma 1 tanta». . icdì 28 e sabato 30 aprile. 
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Concluso a Milano l'incontro delle lavoratrici dell'informazione 

Le lotte delle donne giornaliste 
1 Dalla nostra redazione 

una ri vile dialettica fra le pò- 1 ; e dnezi 
s.z!oni ideali e culturali di trali. de 

ioni di supporto cen-
delle sedi e dei Centri 

ognuno, ma respingendo qua!- di produzione (che attuaimen-
s-iasi ipotesi o <• tentazione » 
censor.a, un «caso spinoso» 
come il (caso F c 

Allora, possiamo essere otti
mat i? Ratfaelli osserva che 
l'esistenza di alcuni dati di 
tondo incoraggianti non auto- j 
rizza aftatto a sottovalutare 1 
le diffico.tà che tuttora si 
frappongono alla piena affer
mazione della riforma, allo 
sviluppo del servizio pubblico 
radiotelevisivo. Gli ostacoli. 
in effetti, sono molti e di va
rio ordine. «Per venti anni 
— ricorda il consigliere co
munista — la RAI ha funzio
nato come una "macchina di 
potere" della DC, 6ulla base 
d: uflft rigida discriminazione 

Riunione della 
5a commissione 
del CC del PCI 

Venerdì 6 maggio a.> ore 
•9 è convocata, presto la Di-
nM.olt del Partito, la rlun:o-
ine della V Commissione del 
»C. C. per discutere I seguen
ti* ordine del giorno: • Esame 
»4eU* campagna congretsuals e 
•campiti della organizza? one del 
|pa-taa >. Rt'a'ore sarà il com-
lt*9no Gianni Cervetti della se-
HMffri». 

territorio n?.7iona!e>. la radio- j 
I fonia, le aziende sconsocia-
I te •> (SIPRA. SACIS. ERI) . I 
j fra J 70 e sii 80 miliardi , 
I nel biennio 1977'78. Ma il pia- , 
! no di investimenti adezuato 
j è valutabile in 200 miliardi. 

Certo, sono necessari piani 
pluriennali, per finanziare i 
quali occorrerà affrontare 
nrob'emi di notevole r:!.cvo. 
Il bilancio della RAT — so*. 
tolinea intanto Raffaelli — è 
«anomalo», l'azienda ha trat
to finora e'rea il 90 per cen
to delle sue entrate dai canoni 
d'abbonamento degli utenti e 
dalla pubblicità, appena 1! 10 
per cento dalle sue produ
zioni: è una situazione che 
non può protrarsi all'infinito. 

Le questioni sul tappeto so
no, dunque, zrossissime, sotto 

Libro sulle sentenze i à?£S l£ ~ e ^ ? jS 
T.O convegno delle giornaliste 
italiane. Non si è concluso 
però il dibattito che. in un 
certo senso, comincia proprie 
adesso sulla r.cca materia d: 
discussione e di lavoro porta
ta alla luce .n questo incon 
tro. Nei due giorni si è par
lato a lungo della condiz.one 
delle donne che lavorano rr.ol 
te quasi clandestinamente nel 
settore della stampa. 

1 Indagini e questionari har. 
; no illuminato una situazione 

di precarietà e d» d scnmi 
naz.one soprattutto quantita
tiva della presenza della don
na nei quotidiani e nei perio
dici. I più selettivi — secondo 
uno studio compiuto da un 
gruppo di giornaliste della 
Associazione lombarda della 
s tampa - sono proprio i 
grandi giornali di informa
zione, cosiddetti indipenden
ti. « le agenzie cosiddette neu 

del Tribunale 
speciale fascista 

ROMA — Le sentenze, in par
ticolare quelle di carattere po
litico. emesse dal Tribunale 
speciale fascista per la dife
sa dello Stato, saranno rac
colte — nei ì.miti della nor
mativa vigente — »n volume, 
a cura della procura generale 
mii.tare del.a Repubblica. 
che detiene il carteggio. Lo 
ha deposto il m.nistro della 
Difesa. Vito Lattanzio. 

Nel volume — informa un 
comun.cato ministeriale — 
saranno raccolti anche 1 prov
vedimenti del giudice istrut
tore e delia commissione j -
struttoria ed un prospetto sta
tistico penerale dell'attività 
giudiz.ar.a. 

' ".re. • tame.ito che e emersa con 
1 A d^-rcostarsi da questa du ! mayg.ore ch.arezza in nume-
! ra selezione, che corr.sponde j rosi interventi, tra cui queI!o 

d al t ra parte a qj^lla più gè j di Milvia Prestir.ari del Sin-
| r.tra'e .spirata nei confronti ! «tarato poiizraf.ci. 
i della occupazione femminile ; E.^abeiia Bonucci della As

pa ha sottolineato la neres ì .e masse femminili, che «coin-
sltà di un legame con il m i ! volga-., ì.iscmma. la società 
v.mento de.le donne, con le E' questa, fra l'altro, i'un.ca 
loro lotte che non sono d:-

j .-giunte da quelle del movi
mento dei lavoratori per La 

1 occupazione: di un legame 
j con la s.tuaz.one polìt.ca nel 

-cervi7 o — che tutta la col
lettività piga e di cui ha 
diritto — rispondente a".le esi 
eenze e alle atte-.? non solo 
di una faccia ristretta di iet-
tf>r. ma della granie ma? 

j dalla Icg.ca aziendaI-st.ca. s> i soriazione romana deila t t am j g.oranza del lavoratori, del-
" no gli organi d: stampa di- ' - "-~ '- — 
! chiaratarnente politici di par 
1 tiro, soprattutto le testate di 
' s.n:stra :n cu. !e donne s^>r.o 
: predenti in numero molto più 
I elevato 
! La qut-st.one. dunque *• 
! molto più vasta e genera .e. 
| f. ct.'.ezA al prob'err.a de. .a 
• vero p.v le donne, della loro 
' emancipazione alla quale la 

stampa può dare un contr. 
bato parlando 
della condizione femmmi.e. 
delle reali esigenze deile don 
ne e non, come accade ora, 
tacendo di questi argomenti 
o dando del mondo femmi 
mie un'immagine distorta e 
•stratta. 

Questo collegamento con la 
realta sociale, politica, sinda
cale è una delle linee di or!en-

pae?< e con : grandi problemi 
della crisi della stampa e del 
Irt r_-,t rat tu razione. 

Per organ.zzare questo nuo 
innanz.tatto > vo impegno di cu: sentono 

l'esigenza sia le giornaliste 
donne che la parte p:ù « evo^ 
luta » de: giornalisti uomini. 
quelli che sono disposti a 
rinunciare ai loro piccoli pri
vilegi professionali, è necessa
rio — come ha ricordato Giu
liana Del Bufalo — un sin 
dacato che si batta per una 
informazione, intesa come un 

.Vrada p^r la riforma de!" 
ed.t jna che o?gi vr.e in una 

i crisi d; isolamento asfittico. 
1 La discussione e continuata 

f.no a sera, animatissima e 
a volte con punte di po'.e-
mira che hanno rischiato di 

i impaludare il convegno: ma 
; anche in questi casi una rea-
; l-stica visione delle coc>e e 
t riuscita a riportare 1 lavori 
' fu b:nari che possono garan 
I tire uno sviluppo di queste 

tematiche. E' s ta to in fondo 
il primo incontro di questo 

' genere, occorre sottolinearlo 
per capire quanto ancora c'è 
da elaborare e da realizzare. 

Giovanna Milella 

Ladislao mttaar 
Storia 
della letteratura 
tedesca 
L Dal primardi Mfltud 
all'età barocca 
Questo volume completa 
un'opera senza eguali per 
ampiezza di disegno e 
intelligenza critica. L. 30 000. 

Maojrlce Blanchot 
L'Infinito 
Intrattenimento 
Saggi 1951-65: una fitta 
polifonia problematica, i l 
libro chiave di Blanchot* 
L. 12 0 0 0 . 

Jean Fallot 
n piacere 
e la morte 
nella filosofia 
di Epicuro 
lìpicuro come fondatore dei 
materialismo moderno. 
Presentazione di Sebastiano 
Timpanaro. L. 2000. 

Peter Robinson 
Asylnm 
Psichiatri e pazienti vivono 
un'esperienza di liberazione 
nella comunità sperimentale 
di R. D. Laing. L. 2000. 

Samir Amia 
Lo sviluppo 
ineguale 
II sottosviluppo e le formazioni 
*>ciali del capitalismo periferico. 
L . 6 5 0 0 . 

'• - • • m 

Le novità degli «Struzzi»; 

Lalla Romano 
La penombra 
che abbiamo 
attraversato 
* Un libro che ha l 'incanto 
della classicità >» (Carlo 
Betocchi). L. 2500. 

11 teatro italiano 
D. La caauaaiia 
aal C t a f a c — t a 
Tomo sccondoi testi e 
documenti della produzione 
teatrale a Roma e a Siena. 
A cura di G. Davico Bonino. 
L. 4500. 
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